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	COMUNE  DI  TOLFA
CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE
Piazza Vittorio Veneto n. 12 – 00059 Tolfa (Rm) - Tel. 0766-9390259
Ufficio Sviluppo Economico Attività Produttive e Agricoltura
SUAP-Sportello Unico Attività Produttive – Attività Agricole
C.F. 83000050589 P.I. 02144561004





 Direzione Regionale Agricoltura e della Sovranità Alimentare, 
Caccia e Pesca, Foreste 
Area Governo del Territorio e Multifunzionalità, Forestazione 
Via di Campo Romano 65 Roma 
PEC: agrimultifunzionalita@pec.regione.lazio.it 

OGGETTO: Trasmissione dati per inserimento nell’elenco degli operatori multimprenditoriali (art 54 e 57 bis L.R. 38/1999 e art. 12 R.R. 1/2018) 
· Elenco dei soggetti agricoli e dei soggetti connessi per l’esercizio delle attività multimprenditoriali nel quale sono registrati gli imprenditori e le attività coinvolte nel regime di connessione di cui all’art 57 bis comma 8 della legge 38/99 (che corrisponde all’Elenco dei soggetti agricoli e dei soggetti connessi per l’esercizio delle attività rurali integrate e complementari di cui all’art.12 del R.R.1/2018) per gli operatori di cui all’articolo 3 della LR 14/2006.
Trasmissione riferita a (barrare le caselle che interessano) 
	Attivazione attività multimprenditoriale 
	

	Variazione attività multimprenditoriale
	

	Cessazione attività multimprenditoriale
	

	Sospensione attività multimprenditoriale
	



In caso di trasmissione diversa dall’attivazione, indicare eventuale posizione già esistente negli elenchi: 
Elenco operatori multimprenditoriali (art. 12 del R.R. 1/2018 art 3 L.R. 14/2006)
	Numero Posizione
	Data di iscrizione

	

	





Istruzioni per la compilazione
In caso di trasmissione per variazione:
· solo amministrative, compilare solo la scheda anagrafica e i riferimenti della procedura abilitativa;
· solo tecniche, introdurre solo i dati variati;
· sia amministrative, sia tecniche, compilare entrambi i moduli con i dati nuovi.

Riferimenti al Regolamento regionale 1/2018 
Art. 12 (Elenco dei soggetti agricoli e dei soggetti connessi per l’esercizio delle attività rurali integrate e complementari)
Comma 3. La direzione regionale competente in materia di agricoltura predispone un’apposita modulistica con l’elencazione dei dati da trasmettere ai sensi del comma 2, contenente in particolare:
a) i dati anagrafici dei soggetti coinvolti nel rapporto di connessione e indicazione delle sedi legali e operative;
b) gli estremi della scia di inizio attività;
c) la descrizione delle attività agricole esercitate;
d) la descrizione delle attività integrate e complementari esercitate;
e) l’esatta individuazione della superfice aziendale complessiva e di quella destinata allo svolgimento delle attività integrate e complementari;
f) l’individuazione dei fabbricati presenti nell’azienda agricola con l’esatta indicazione di quelli destinati alle attività integrate e compatibili;
g) la scadenza del regime di connessione approvato.

Comma 4. Con le medesime modalità sono comunicate le variazioni ai dati elencati al comma 3, le cessazioni delle attività e i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 13.


MODULO DI RICHIESTA DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO REGIONALE
degli operatori multimprenditoriali (art 54 L.R. 38/1999 e art. R.R. 1/2018) 
	Impresa agricola
	

	Comune 
	


Visto 
	Il titolo abilitativo (indicare il tipo di titolo) 

	Presentato in data           /       /          prot. n.                                              del       /       /       

	Da

	(se applicabile) concluso con determinazione dirigenziale n.                                        del       /       /       


VERIFICATA la dichiarazione di sussistenza dei requisiti per l’iscrizione all’elenco regionale dei soggetti abilitati a svolgere attività multimprenditoriale; 
PRESO ATTO della conformità̀ della documentazione allegata, attestante il possesso dei requisiti di cui al regolamento regionale n. 1/2018; 
PRESO ATTO delle caratteristiche aziendali specificate nel presente modulo; 
ATTESTATO il possesso dei requisiti e la rispondenza dei limiti e delle condizioni previste dal R.R1/2018 sia dal soggetto agricolo che dal soggetto connesso (ex art 12 RR1/2018);
SI RICHIEDE 
(barrare la casella che interessa)
	L’iscrizione in caso di avvio dell’attività 
	

	La cancellazione in caso di cessazione
	

	La modifica in caso di variazioni 
	

	La sospensione in caso di mancata permanenza del regime di connessione 
	


all’elenco regionale dei soggetti abilitati all’esercizio di attività multimprenditoriali.
L’invio della comunicazione all’amministrazione regionale perfeziona l’iscrizione all’elenco regionale dei soggetti agricoli e dei soggetti connessi per l’esercizio di attività rurali multimprenditoriali istituito dalla LR 38/1999 art 57 bis comma 8, previsto dal Reg.r.1/2018 art 12 comma 3 e di cui al RR. 5/2024 art 4 comma 2. 
Le finalità̀ dell’elenco sono conoscitive, promozionali e per attività di vigilanza. 


ANAGRAFICA SOGGETTO AGRICOLO
Imprese agricole singole o associate (replicare per il numero di operatori)
	Denominazione o ragione sociale dell’Impresa Agricola
	

	Denominazione commerciale (se diversa dalla ragione sociale)
	

	Tipologia di impresa
	

	Partita Iva
	

	Iscritta alla CCIAA della provincia di
	

	Numero di iscrizione REA
	

	Numero CCIAA (Iscrizione alla sezione speciale per l'Agricoltura)
	

	Sede legale 
	

	PEC
	

	e mail
	

	Recapito telefonico 
	



Sedi Operative anche esterne al Comune di competenza in cui si svolge l’attività multimprenditoriale
	Indirizzo 
	Comune
	Provincia 
	Regione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Legale rappresentante 
	Cognome
	

	Nome
	

	C.F.
	

	Cittadinanza
	

	Sesso
	

	Luogo di nascita
	

	Provincia o Stato estero
	

	Data di nascita 
	

	Luogo di residenza
	

	Provincia o Stato estero
	

	Indirizzo
	

	CAP
	

	PEC
	

	e-mail
	

	Recapito telefonico 
	



In caso di trasmissione per variazione amministrative:
	Inserire i riferimenti del titolo abilitativo

	



ALLEGATO
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Attività Agricole Tradizionali del soggetto agricolo art. 2 L.R. 14/2006 

Colture agrarie
	Comune
	Indirizzo produttivo:
cerealicolo -foraggero - ortivo- frutticolo - olivicolo -viticolo - altre superfici
	ESTENSIONE
Sup. Agr. Utilizzata
	ESTENSIONE
Sup. Agr. Totale
(SAU+tare+incolti+boschi)

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 



Zootecnia
	Comune
	Specie Allevata
	Indirizzo produttivo 
bovini carne e/o latte, ovini carne e/o latte, avicoli uova/carne apicoltura, ALTRO SPECIFICARE
	Numero di Capi (adulti equivalenti) /numero di arnie ALTRO INDICATORE specificare

	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 



Selvicoltura
	Indirizzo produttivo
 (Selvicoltura da legno o Forestazione Produttiva, Produzione di Biomassa, Utilizzazione Bosco Ceduo o alto fusto)
	Specie
	Forma di gestione
	Turno di taglio (anni)
	Superficie

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 





Imprese non agricole in rapporto di connessione (replicare per il numero di operatori)
	Denominazione sociale e forma giuridica 
	

	Denominazione commerciale del soggetto connesso (se diversa dalla denominazione sociale) 
	

	Partita Iva
	

	Iscritta alla CCIAA della provincia di
	

	Numero di iscrizione CCIAA
	

	Codice ATECO specifico dell’attività coinvolta (art.8 Reg. Reg. Lazio 1/2018)
	

	Sede legale (indirizzo)
	

	Comune 
	

	Provincia
	

	PEC
	

	e mail
	

	Recapito telefonico 
	

	Anno di scadenza del regime di connessione approvato
	


Sedi Operative anche esterne al Comune di competenza in cui si svolge l’attività multimprenditoriale
	Indirizzo 
	Comune
	Provincia 
	Regione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Legale rappresentante 
	Cognome
	

	Nome
	

	C.F.
	

	Cittadinanza
	

	Sesso
	

	Luogo di nascita
	

	Provincia o Stato estero
	

	Data di nascita 
	

	Luogo di residenza
	

	Provincia o Stato estero
	

	Indirizzo
	

	CAP
	

	PEC
	

	e-mail
	

	Recapito telefonico 
	



In caso di trasmissione per variazione amministrative:
	Inserire i riferimenti del titolo abilitativo

	 





MODULO GUIDA per la descrizione delle attività MULTIMPRENDITORIALI di cui si riferisce:
	Tipologia Attività Esercitata 
	Descrizione attività (LR n. 38/1999 art. 54 comma 2 e rispondenza dei limiti e delle condizioni previste dal R.R. 1/2018)
	CODICE DA RIPORTARE

	a) turismo rurale
	a.1) per la somministrazione di pasti e bevande, nel rispetto della normativa vigente, ivi comprese quelle a contenuto alcolico e superalcolico, di prodotti o di lavorati, reperiti nella misura minima del 50 per cento per tipologia di prodotto, prioritariamente presso l’azienda agricola del soggetto agricolo in rapporto di connessione, o, in subordine, presso le aziende agricole presenti nel territorio regionale, con preferenza per i prodotti tipici e tradizionali e per quelli a marchio DOP, IGP, IGT, DOC e DOCG;
	a.1

	
	a.2) per l’organizzazione di degustazioni di prodotti agricoli, ivi compresa la mescita di vino, reperiti, nella misura minima del 50 per cento per tipologia di prodotto, prioritariamente presso l’azienda agricola del soggetto agricolo in rapporto di connessione, o, in subordine, presso le aziende agricole presenti nel territorio regionale, con preferenza per i prodotti tipici e tradizionali e per quelli a marchio DOP, IGP, IGT, DOC e DOCG;
	a.2

	
	a.3) è consentita la gestione di strutture per le attività ed i servizi previsti dagli articoli 14 e 15 del regolamento regionale 31 luglio 2007, n. 9 (Disposizioni attuative ed integrative della legge regionale 2 novembre 2006, n. 14 “Norme in materia di multifunzionalità, agriturismo e turismo rurale” relative all’agriturismo) e successive modifiche, laddove compatibili, che non generino un corrispettivo autonomo e che siano complementari e ad uso esclusivo degli ospiti che fruiscono dei servizi di turismo rurale;
	a.3






	Tipologia Attività Esercitata
	Descrizione attività (rispondenza dei limiti e delle condizioni previste dal R.R. 1/2018)
	CODICE DA RIPORTARE 

	b) trasformazione e vendita diretta dei prodotti derivanti dall’esercizio delle attività agricole tradizionali
	b.1) le attività, denominate “laboratorio artigianale”, di trasformazione e vendita dei prodotti agricoli reperiti, nella misura minima del 50 per cento per tipologia di prodotto, prioritariamente presso l’azienda agricola del soggetto agricolo in rapporto di connessione, o in subordine presso le aziende agricole presenti nel territorio regionale, con preferenza per i prodotti tipici e tradizionali e per quelli a marchio DOP, IGP, IGT, DOC e DOCG;
	b.1

	
	b.2) le attività di vendita diretta, denominate “bottega rurale”, svolte unicamente in base alla tipologia degli esercizi di vicinato, come disciplinati dalla legge regionale 18 novembre 1999, n. 33  (Disciplina relativa al settore del commercio) e successive modifiche, dei prodotti agricoli reperiti, nella misura minima del 50 per cento per tipologia di prodotto, prioritariamente presso l’azienda agricola del soggetto agricolo in rapporto di connessione, o in subordine presso le aziende agricole presenti nel territorio regionale, con preferenza per i prodotti tipici e tradizionali e per quelli a marchio DOP, IGP, IGT, DOC e DOCG;
	b.2

	
	b.3) le attività di conservazione, condizionamento, lavorazione, trasformazione e commercializzazione svolte all’interno delle filiere riguardanti i settori delle produzioni agricole, zootecniche e forestali, vitivinicolo, oleario, ortofrutticolo, delle carni, cerealicolo, lattiero caseario e della prima lavorazione dei prodotti forestali. Le attività sono insediate all’interno di aziende agricole aventi in prevalenza il medesimo ordinamento colturale della filiera. Le attività hanno ad oggetto, prioritariamente, per almeno il 70 per cento, prodotti propri dell’impresa del soggetto agricolo in rapporto di connessione o, in subordine, prodotti di aziende agricole presenti nel territorio regionale. Il soggetto connesso ha il dimensionamento della micro e piccola impresa come definita nella Raccomandazione della Commissione Europea del 6 maggio 2003, n.2003/361/Ce (Definizione delle microimprese, piccole e medie imprese).
	b.3





	Tipologia Attività Esercitata
	Descrizione attività (rispondenza dei limiti e delle condizioni previste dal R.R. 1/2018)
	CODICE DA RIPORTARE 

	c) ristorazione e degustazione dei prodotti tipici derivanti dall’esercizio delle attività agricole tradizionali compresi i mercati e le fiere dei prodotti tipici
	c.1) la ristorazione e la degustazione dei prodotti tipici derivanti dall’esercizio delle attività agricole, comprendente: l’attività di ristorazione, denominata “ristorante, enoteca o birreria rurale o di campagna” e l’attività di degustazione dei prodotti agricoli tipici della tradizione enogastronomica, mediante reperimento dei prodotti utilizzati presso l’azienda agricola del soggetto agricolo in rapporto di connessione o presso le aziende agricole presenti nel territorio regionale, per almeno il 50 per cento per tipologia di prodotti e per quelli a marchio DOP, IGP, IGT, DOC e DOCG, da svolgersi in conformità al regolamento regionale 19 gennaio 2009, n. 1 (Disposizioni attuative e integrative della legge regionale 29 novembre 2006, n. 21 “Disciplina dello  svolgimento delle attività di somministrazione di alimenti e bevande. Modifiche alle leggi regionali 6 agosto 1999, n. 14 Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e 18 novembre 1999, n. 33 “Disciplina relativa al settore del commercio” e successive modifiche”) e successive modifiche.
	c.1




	Tipologia Attività Esercitata
	Descrizione attività (rispondenza dei limiti e delle condizioni previste dal R.R. 1/2018)
	CODICE 

	d)attività culturali, didattiche, sociali, ricreative, sportive e terapeutico-riabilitative
	d.1) l’organizzazione, diretta o mediante convenzioni con gli enti locali, di eventi culturali, didattici, di pratica sportiva nonché escursionistici e di ippoturismo, esclusivamente all’interno dei beni fondiari oggetto del regime di connessione, finalizzati alla valorizzazione e conoscenza del territorio e del patrimonio rurale ed alla migliore fruizione degli stessi.
	d.1

	
	d.2) le attività di animazione artistica e culturale, esercitate all'interno di strutture ed edifici rurali, conformemente alle rispettive prescrizioni di settore, quali le officine culturali, i borghi dell’arte in area rurale ed i centri di educazione alimentare e di conoscenza della cultura enogastronomica locale.
	d.2

	
	d.3) le attività didattiche denominate “fattoria didattica”, “centro rurale di soggiorno studio” esercitate all’interno di strutture ed edifici rurali conformemente alle rispettive prescrizioni di settore
	d.3

	
	d.4) le attività sociali denominate “ludoteca rurale” e “agri-asilo”, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 11 luglio 2002, n. 18 (Tutela del gioco infantile e disciplina delle ludoteche) e successive modifiche e alla legge regionale 16 giugno 1980, n. 59 (Norme sugli asili nido) e ssmm ad eccezione di quelle di cui all’articolo 6 della medesima legge
	d.4

	
	d.5) le attività ricreative di tipo sportivo e culturale aventi ad oggetto, in particolare, l'equitazione ed equiturismo, cicloturismo, il nolo dei cicli, di natanti, l'organizzazione di attività escursionistiche, di itinerari artistici e naturalistici, la pratica in strutture aziendali di golf, tennis, bocce, calcetto, pallavolo, nuoto ed altri tipi di sport, percorsi vita, pesca sportiva, free-climbing, parchi gioco, punto infanzia, l'organizzazione di corsi e seminari, di attività espositive, intrattenimenti musicali, e più in generale le attività ricreative che valorizzano l'ambiente rurale e che utilizzano la natura per lo svago degli ospiti. Per tali attività è individuato, all'interno degli edifici aziendali, un locale di dimensioni commisurate all'entità delle attività svolte, da destinare, all'occorrenza, al riparo e all'accoglienza degli ospiti. Per gli interventi necessari allo svolgimento delle attività di cui al presente punto sono utilizzati, in via prioritaria, materiali compatibili con l’ambiente, tecniche di ingegneria naturalistica ed è compatibilmente, assicurata la non impermeabilizzazione del suolo;
	d.5

	
	d.6) le attività terapeutico-riabilitative in forma di strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili, strutture di terapia assistita con animali, strutture di riabilitazione, strutture di ospitalità ed integrazione sociale purché con una consistenza non superiore ai 20 posti letto. La realizzazione di tali strutture è subordinata all’esistenza delle opere di urbanizzazione primaria.
	d.6



	Tipologia Attività Esercitata
	Descrizione attività (rispondenza dei limiti e delle condizioni previste dal R.R. 1/2018)
	CODICE DA RIPORTARE

	e)  accoglienza e assistenza degli animali nonché cimiteri per gli animali d’affezione;
	
	e

	f)  produzione delle energie rinnovabili anche attraverso la realizzazione di impianti di trattamento degli scarti delle colture agricole e dei liquami prodotti dagli impianti di allevamento del bestiame
	
	f




	Tipologia Attività Esercitata
	Descrizione attività (rispondenza dei limiti e delle condizioni previste dal R.R. 1/2018 e dal R.R. 5/2024)
	CODICE DA RIPORTARE

	g) enoturismo ed oleoturismo di cui all'articolo 2, commi 1 ter e 1 quater della l.r. 14/2006 e successive modifiche e alle altre disposizioni normative vigenti
	g.1) attività di trasformazione di prodotti vitivinicoli
	g.1

	
	g.2) attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti vitivinicoli
	g.2

	
	g.3) attività di trasformazione di prodotti olivicoli
	g.3

	
	g.4) attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti olivicoli 
	g.4





Attività multimprenditoriali (art. 54 c.2 L.R. n. 38/1999) esercitate da soggetti connessi per elenco (art. 57 bis c.8 L.R. 38/99)
Compilare e replicare la scheda per ogni tipologia di attività*

	Identificazione attività multimprenditoriale 
	INSERIRE CODICE PERTINENTE DA MODULO GUIDA

	Breve descrizione dell'attività (parametri quali-quantitativi) max 150 caratteri
	







	Sede operativa
	

	Comune 
	

	Provincia
	

	Terreni destinati all’attività 
	Foglio                           Particella                              mq

	Fabbricati destinati all’attività
	Foglio                           Particella                              mq

	Canali social dell’attività
	

	Scadenza del regime di connessione approvato
	

	Storico protocolli regionali (variazioni)
	

	Cessazioni
	

	Sospensioni
	

	Titolo abilitativo (tipologia di tiolo)
	

	Numero atto
	

	Data atto
	


SI RICHIEDE (barrare la casella che interessa)
	L’iscrizione in caso di avvio dell’attività 
	

	La cancellazione in caso di cessazione
	

	La modifica in caso di variazioni 
	

	La sospensione in caso di mancata permanenza del regime di connessione 
	


In caso di variazione, compilare le tabelle interessate alla pagina seguente:

Variazione SITUAZIONE EX ANTE

	Identificazione attività multimprenditoriale 
	INSERIRE CODICE PERTINENTE DA MODULO GUIDA

	Breve descrizione dell'attività (parametri quali-quantitativi) max 150 caratteri
	










	Sede operativa
	

	Comune 
	

	Provincia
	

	Terreni destinati all’attività 
	Foglio                           Particella                              mq

	Fabbricati destinati all’attività
	Foglio                           Particella                              mq

	Canali social dell’attività
	

	Scadenza del regime di connessione approvato
	

	Storico protocolli regionali (variazioni)
	

	Cessazioni
	

	Sospensioni
	

	Titolo abilitativo (tipologia di tiolo)
	

	Numero atto
	

	Data atto
	





VARIAZIONE ATTIVITÀ - SITUAZIONE EX POST

	Identificazione attività multimprenditoriale 
	INSERIRE CODICE PERTINENTE DA MODULO GUIDA

	Breve descrizione dell'attività (parametri quali-quantitativi) max 150 caratteri
	










	Sede operativa
	

	Comune 
	

	Provincia
	

	Terreni destinati all’attività 
	Foglio                           Particella                              mq

	Fabbricati destinati all’attività
	Foglio                           Particella                              mq

	Canali social dell’attività
	

	Scadenza del regime di connessione approvato
	

	Storico protocolli regionali (variazioni)
	

	Cessazioni
	

	Sospensioni
	

	Titolo abilitativo (tipologia di tiolo)
	

	Numero atto
	

	Data atto
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